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1. La vita consacrata femminile ha un posto molto importante nella Chiesa. Basta pensare
all’influsso profondo della vita contemplativa e della preghiera delle religiose, all’opera che
svolgono nel campo scolastico e in quello ospedaliero, alla collaborazione che in molti luoghi esse
danno alla vita delle parrocchie, ai servizi importanti che assicurano a livello diocesano o
interdiocesano, e ai compiti qualificati che sempre più assumono nell’ambito stesso della Santa
Sede.

Ricordiamo inoltre che in alcune nazioni l’annuncio evangelico, l’attività catechistica e lo stesso
conferimento del Battesimo sono affidati in buona parte alle religiose, le quali hanno il diretto
contatto con la gente nelle scuole e presso le famiglie. Né vanno dimenticate la altre donne che, in
forme varie di consacrazione individuale e di comunione ecclesiale, vivono nell’oblazione a Cristo
e al servizio del suo Regno nella Chiesa, come avviene oggi nell’ordine delle vergini, a cui si
accede mediante la speciale consacrazione a Dio nelle mani dal Vescovo diocesano (cf. CIC, can.
604).

2. Sia benedetta questa multiforme falange di “serve del Signore”, che prolungano e rinnovano nei
secoli la bellissima esperienza delle donne che, seguendo Gesù, lo servivano insieme con i
discepoli (cf. Lc 8, 1-3).

Esse, non meno degli Apostoli, avevano sentito la forza conquistatrice della parola e della carità
del Maestro divino e si erano messe ad aiutarlo e a servirlo come potevano nei suoi itinerari di
missione. Traspare dal Vangelo il gradimento da parte di Gesù, che non poteva non apprezzare
quelle manifestazioni di generosità e di delicatezza caratteristiche della psicologia femminile, ma
ispirate da una fede nella sua Persona, che non aveva spiegazioni semplicemente umane. E
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significativo l’esempio di Maria Maddalena fedele discepola e ministra di Cristo in vita e poi
testimone e quasi si può dire prima messaggera della sua Risurrezione (cf. Gv 20, 17-18).

3. Non è escluso che in quel movimento di adesione sincera e fedele si riflettesse in forma
sublimata il sentimento di dedizione totale che porta la donna alla sponsalità e, ancor più, a livello
di amore soprannaturale, alla consacrazione verginale a Cristo, come ho rilevato nella Mulieris
Dignitatem (cf. n. 20).

In quella sequela di Cristo, tradotta in “servizio”, possiamo scoprire anche l’altro sentimento
femminile della oblazione di sé, espresso così bene dalla Vergine Maria a conclusione del
colloquio con l’Angelo: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”
(Lc 1, 38). E un’espressione di fede e di amore, che si concreta nell’obbedienza alla chiamata
divina, a servizio di Dio e dei fratelli: così in Maria, così nelle donne che seguivano Gesù, così in
tutte coloro che, sulla loro scia, lo avrebbero seguito nel corso dei secoli.

La mistica sponsale appare oggi più debole nelle giovani aspiranti alla vita religiosa, non favorite
in tale sentimento né dalla mentalità comune, né dalla scuola, né dalle letture. Sono note, del
resto, figure di Sante che hanno trovato e seguito altri fili conduttori del loro rapporto di
consacrazione a Dio: come il servizio all’avvento del suo Regno, la donazione di sé a Lui per
servirlo nei fratelli poveri, il senso vivo della sua sovranità (“Mio Signore e mio Dio”! cf. Gv 20, 28),
l’immedesimazione nella oblazione eucaristica, la figliolanza alla Chiesa, la vocazione alle opere
di misericordia, il desiderio di essere le minime o le ultime nella comunità cristiana, o di essere il
cuore della Chiesa o di offrire nel proprio spirito un piccolo tempio alla Santissima Trinità. Sono
alcuni tra i leit-motiv di vite afferrate – come quella di San Paolo e soprattutto come quella di Maria
– da Cristo Gesù (cf. Fil 3, 12).

Si potrà, inoltre, utilmente sottolineare, per tutte le religiose, il valore della partecipazione alla
condizione di “Servo del Signore” (cf. Is 41, 9; 42, 1; 49, 3; Fil 2, 7 etc.), che è propria di Cristo
Sacerdote e Ostia. Il “servizio” che Gesù è venuto a rendere dando la sua vita “in riscatto per
molti” (Mt 20, 28) diventa esempio da imitare e quasi partecipazione redentiva da attuare nel
“servizio” fraterno (cf. Mt 20, 25-27). Ciò non esclude – ma anzi comporta – una speciale
realizzazione della sponsalità della Chiesa nell’unione con Cristo e nella continua applicazione al
mondo dei frutti della Redenzione operata col sacerdozio della Croce.

4. Secondo il Concilio, il mistero dell’unione sponsale della Chiesa con Cristo viene rappresentato
in ogni vita consacrata (cf. Lumen Gentium, 44), soprattutto mediante la professione del consiglio
evangelico della castità (cf. Decreto Perfectae Caritatis, 12). E comprensibile tuttavia che tale
rappresentazione sia stata vista realizzata specialmente nella donna consacrata alla quale è
spesso attribuito, anche in testi liturgici, il titolo di “sponsa Christi”. E vero che Tertulliano
applicava l’immagine delle nozze con Dio indistintamente a uomini e donne, quando scriveva:
“Quanti uomini e donne, negli ordini della Chiesa, facendo appello alla continenza, hanno preferito
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sposarsi con Dio...” (De exort. cast., 13. PL 2, 930 A; CC 2, 1035, 35-39), ma non si può negare
che l’anima femminile è particolarmente capace di vivere la mistica sponsalità con Cristo e quindi
di riprodurre in sé il volto e il cuore della Chiesa-Sposa. Per questo nel rito della professione delle
religiose e delle vergini secolari consacrate il canto o la recita dell’antifona “Veni sponsa Christi...”
riempie il loro cuore di intensa commozione, avvolgendo le interessate e tutta l’assemblea in
un’aura mistica.

5. Nella logica dell’unione con Cristo sia come Sacerdote, sia come Sposo, si sviluppa nella donna
anche il senso della maternità spirituale. La Verginità – o castità evangelica – comporta una
rinuncia alla maternità fisica, ma per tradursi, secondo il disegno divino, in una maternità di ordine
superiore, sulla quale brilla la luce della maternità della Vergine Maria. Ogni verginità consacrata è
destinata a ricevere dal Signore un dono che riproduce in una certa misura i caratteri della
universalità e fecondità spirituale della maternità di Maria.

Lo si scopre nell’opera compiuta da molte donne consacrate nell’educazione della gioventù alla
fede. E noto che molte Congregazioni femminili sono state fondate e hanno creato numerose
scuole per impartire questa educazione, per la quale, specialmente quando si tratta dei piccoli, le
qualità della donna sono preziose e insostituibili. Lo si scopre inoltre in tante opere di carità e
assistenza in favore dei poveri, dei malati, degli inabili, degli abbandonati, specialmente dei
bambini e delle fanciulle che un tempo venivano definiti derelitti: tutti casi nei quali si vedono
impegnati i tesori di dedizione e di compassione del cuore femminile. Lo si scopre infine nelle
varie forme di cooperazione nei servizi delle parrocchie e delle opere cattoliche, dove sono andate
rivelandosi sempre meglio le attitudini della donna alla collaborazione con il ministero pastorale.

6. Ma fra tutti i valori presenti nella vita consacrata femminile, si dovrà sempre riconoscere il primo
posto alla preghiera. Essa è la forma principale di attuazione e di espressione dell’intimità con lo
Sposo divino. Tutte le religiose sono chiamate a essere donne di preghiera, donne di pietà, donne
di vita interiore, di “vita di orazione”. Se è vero che la testimonianza a questa vocazione è più
evidente negli Istituti di vita contemplativa, è certo che essa appare anche negli Istituti di vita attiva
che salvaguardano con cura i tempi di preghiera e di contemplazione rispondenti al bisogno e alla
richiesta delle anime. consacrate, e alle stesse indicazioni evangeliche. Gesù, che raccomandava
la preghiera a tutti i suoi discepoli, ha voluto mettere in luce il valore della vita di orazione e di
contemplazione con l’esempio di una donna, Maria di Betania, da lui lodata perché aveva scelto la
parte migliore” (Lc 10, 42): ascoltare la parola divina, assimilarla, farne un segreto di vita. Non era
forse questa una luce accesa per tutto il futuro apporto della donna alla vita di preghiera della
Chiesa?

Nella preghiera assidua, del resto, sta anche il segreto della perseveranza in quell’impegno di
fedeltà a Cristo, che dev’essere esemplare per tutti nella Chiesa.

Questa intemerata testimonianza di un amore che non vacilla può essere di grande aiuto per le
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altre donne nelle situazioni di crisi che anche sotto questo aspetto affliggono la nostra società.
Auspichiamo e preghiamo che molte donne consacrate, avendo in sé il cuore di spose di Cristo e
manifestandolo nella vita, servano altresì a rivelare e a far meglio comprendere a tutti la fedeltà
della Chiesa nella sua unione con Cristo suo Sposo: fedeltà nella verità, nella carità, nell’anelito di
una universale salvezza.

Ai fedeli di lingua francese

Chers frères et sœurs,

Je salue cordialement les personnes de langue française présentes à cette audience, en
particulier les élèves des lycées venus en pèlerinage à Rome. Au cours de ce Carême, prions le
Seigneur pour que de nombreux jeunes acceptent d’entendre l’appel de Dieu à se consacrer à
son service dans la vie religieuse! À tous, j’accorde de grand cœur ma Bénédiction Apostolique.

Ai pellegrini di lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

I am pleased to greet the choirs taking part in the International Choral Festival «Orlando di
Lasso» and I thank you for your praise of God in song. Upon all the English–speaking pilgrims and
visitors present at today’s Audience I cordially invoke the grace and peace of our Lord Jesus
Christ.

Ai fedeli di lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

Mit dem innigen Wunsch für Euch, liebe deutschsprachige Pilger und Besucher, in dieser
Fastenzeit zu suchen und zu tun, was uns zum Heile dient, grüe ich Euch alle sehr herzlich. Euch,
Euren Angehörigen und Freunden in der Heimat sowie allen, die uns in diesem Augenblick
verbunden sind, erteile ich von Herzen meinen Apostolischen Segen.

Ai pellegrini di lingua spagnola

Amadísimos hermanos y hermanas,

Saludo ahora con afecto a los peregrinos y visitantes de lengua española. En particular, al grupo
de la Caja Rural de Benicasim (Castellón) y a las peregrinaciones procedentes de Lima y de La
Rioja (Argentina).
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A todas las personas, familias y grupos provenientes de los diversos Países de América Latina y
de España imparto de corazón la Bendición Apostólica.

Ai fedeli portoghesi

Queridos Irmãos e Irmãs,

Amados peregrinos de língua portuguesa, dou–vos as boas–vindas a todos, nomeadamente ao
grupo de pessoas ligadas ao Instituto Português de Oncologia, a quem desejo os melhores êxitos
na vossa luta contra o cancro e peço a Deus o dom de vos tornar incansáveis Cireneus junto das
vítimas do mesmo, para que a esperança não morra nunca em seus corações nem ao seu redor.

Sobre todos os presentes e respectivas famílias, de bom grado estendo a Bênção Apostólica.

Ai pellegrini polacchi

Pozdrawiam pielgrzymów z Polski: Księdza Kardynała Metropolitę Krakowskiego, Księdza
Arcybiskupa Metropolitę Białostockiego wraz z pielgrzymami archidiecezji w Białymstoku,
pielgrzymkę z parafii Odkupiciela Człowieka z Bielska–Białej, z parafii św. Wawrzyńca z Wilkszyna
(archidiecezja wrocławska), z parafii polonijnej we Frankfurcie, Zespół Pieśni i Tańca “Wisan” ze
Skopania k. Tarnobrzega, pracowników Urzędu Miejskiego w Słomnikach k. Krakowa, grupę
uczniów i wychowawców ze Szkoły Podstawowej nr 182 z Warszawy, grupę młodzieży i
nauczycieli ze Szkoły Podstawowej nr 3 z Chodzieży k. Poznania, grupę Zespołu Szkół
Ekonomicznych w Brzegu, grupę Polaków z Neapolu, prócz tego grupę turystyczną “Voyager” z
Petersburga i ze Śląska oraz wszystkich innych uczestników audiencji, pielgrzymów
indywidualnych, pochodzących z kraju i z zagranicy, z emigracji.

Ai fedeli giapponesi

Rendiamo grazie a Dio!

Cari pellegrini del Giappone, benvenuti a Roma. Diletti fedeli della parrocchia di Tamatsukuri, la
vostra Diocesi di Osaka ha avuto danni grossi dal terremoto recente. Prego il Signore che vi
conceda grazie in abbondanza per il progetto di rinascere “Shinsei”.

Rendiamo grazie a Dio!

Ai pellegrini di lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana, in particolare al folto gruppo
dell’Arcidiocesi di Salerno-Campagna-Acerno, guidato dall’Arcivescovo, Monsignor Gerardo
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Pierro. Sono lieto di accogliervi, carissimi, e benedico volentieri il plastico del nuovo Seminario
metropolitano e della Casa di riposo per sacerdoti anziani, di prossima realizzazione.

* * *

Saluto poi i fedeli della parrocchia di Sant’Andrea Apostolo in Mossa (Gorizia), accompagnati
dall’Arcivescovo, Monsignor Antonio Vitale Bommarco, e dal Parroco. Mi rallegro con voi, cari
Fratelli e Sorelle, per la ricostruzione del Santuario mariano, ed invoco sulla Comunità la costante
protezione di Maria Santissima.

* * *

Accolgo con piacere le donne dirigenti e dipendenti dell’Enel, che hanno voluto rendermi visita, ed
auspico che sappiano sempre meglio rispondere alla loro vocazione cristiana offrendo un valido
contributo alla crescita armonica della società.

* * *

Un saluto va anche agli Allievi della Scuola Sottufficiali della Marina Militare di Taranto, che esorto
a svolgere il servizio con animo leale e generoso.

Ai giovani, agli ammalati e alle coppie di sposi novelli

Invito, infine, i giovani, i malati e gli sposi novelli, a proseguire con impegno nell’itinerario
quaresimale.

Voi, giovani, accogliete con docilità la volontà di Dio, pronti a compiere gesti di cristiana solidarietà
ovunque la Provvidenza vi chiama ad operare. Voi, ammalati, sostenete con la preghiera e
l’offerta delle sofferenze quanti nella Chiesa si dedicano ad aiutare i fratelli. Voi, sposi novelli,
crescete nell’amore e diffondetelo non solo all’interno della vostra nuova famiglia, ma anche nella
comunità cristiana e nell’intera società.
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